
MERCOLEDÌ 
7 MAGGIO 1986 SPECIALE GIRO D'ITALIA 21 

Così lo scorso anno: 
Hinault, Moser, Lemond 

Bernard Hinault 

Il Giro d'Italia 1985 è stato archiviato con 
le seguenti pagelle: 

CLASSIFICA GENERALE: 1) Bernard Hi
nault, km 3998 in 105 h 46'51"; 2) Moser a 
1-08"; 3) Lemond a 2'55"; 4) Prim a 4'53"; 5) 
Lejarreta a &W\ 6) Baronchelli a 6'32"; 7) 
Contini a 7'22"; 8) Wilson a 7'38"; 9) Chioccio
li a 8'33"; 10) Volpi a 10'31". 

CLASSIFICA A PUNTI: 1) Van der Velde p. 
195; 2) Freuler 172; 3) Moser 140; 4) Hoste 126; 
5) Chioccioli 122. 

GRAN PREMIO DELLA MONTAGNA: 1) 
Navarro p. 54; 2) Montoya 47; 3) Acevedo 38; 
4) Da Silva 32; 5) Hampsten 30. 

GRAN PREMIO DEI GIOVANI: 1) Volpi in 
105 h 57,22"; 2) Giovannetti a 3'59"; 3) Navar
ro a 10*19"; 4) Hampsten a 10'52"; 5) Rota a 
15'47". 

CLASSIFICA CRONOMEN: 1) Hinault in 
1 h 54'34"; 2) Moser a 31"; 3) Lemond a l'45"; 
4) Prim a l'54"; 5) Baronchelli a 3'44". 

PREMIO ALL'AGONISMO: 1) Heiden p. 22; 
2) Glaus 15; 3) Angelucci 13; 4) Freuler 11; 5) 
Gambirasio 6. 

TROFEO FIAT UNO: 1) Lejarreta p. 9; 2) 
Ricco 9; 3) Gisiger 9; 4) Hinault 6; 5) Chioccio
li 6. 

GRAN COMBINATA: 1) Freuler p. 44; 2) Da 
Silva 38; 3) Rosola 30; 4) Moser 28; 5) Mon
toya 27. 

CLASSIFICA DEL PASSISTA: 1) Rosola; 2) 
Freuler e Hoste; 4) Van der Velde; 5) Gambi-
rasio e Milani. 

CLASSIFICA A SQUADRE: 1) Alpllatte; 2) 
Del Tongo-Colnago; 3) La Vie Clalre; 4) Ario-
stea-Oece; 5) Maggi Mobili. 

Da Palermo a Merano, 3.824 Km 
LUNEDÌ 12 MAGGIO: Palermo. Mille 
Metri Conca d'Oro, cronometro indivi-
duale, partenza primo corridore ore 10 
arrivo ultimo corridore ore 12,10. Paler
mo-Sciacca, km 135, partenza ore 13, arri
vo ore 16,30. 
MARTEDÌ 13: Sciacca-CaUnia, km 252, 
partenza ore 9,50, arrivo ore 16.25. 
MERCOLEDÌ 14: Catania-Taormina, 
cronosquadre, km 50, partenza prima 
squadra ore 14, arrivo ultima squadra 
ore 16,30. 
GIOVEDÌ 15: Villa S. Giovanni-Nicotera 
km 115, partenza ore 13,30. arrivo 16,20. 
VENERDÌ 16: Nicotera-Cosenza. km 194, 
partenza ore IMO, arrivo ore 16,25. 
SABATO 17: Cosenza-Potenza, km 251, 
partenza ore 10,10, arrivo ore 16,30. 
DOMENICA 18: Potenza-Baia Domizia, 
km 257, partenza ore 9,50, arrivo ore 
1630. 

LUNEDI 19: Cellole-Avezzano, km 160, 
partenza ore 12,20, arrivo ore 16,20. 
MARTEDÌ 20: Avezzano-Rieti, km 172, 
partenza ore 11,50, arrivo ore 16,30. 
MERCOLEDÌ 21: Rieti-Pesaro, km 235, 
partenza ore 10,20, arrivo ore 16,30. 
GIOVEDÌ 22: Pesaro-Castiglione del La
go, partenza ore 11,10, arrivo ore 16,20. 
VENERDÌ 23: Sinalunga-Siena, crono
metro individuale, km 46, partenza del 
primo corridore ore 11,30, arrivo ultimo 
corridore ore 16,30. 
SABATO 24: Siena-Sarzana, km 170, par
tenza ore 12,20, arrivo ore 16,30. 
DOMENICA 25: Savona-Sauze d'Oulx, 
km 234, partenza ore 9,50, arrivo ore 
16.20. 
LUNERDÌ 26: Sauze d'Oulx-Erba, km 
251, partenza ore 9,30, arrivo ore 16,30. 
MARTEDÌ 27: Erba-Foppolo. km 143, 
partenza ore 12,20, arrivo ore 16,20. 

MERCOLEDÌ 28: Foppolo-Piacenza, km 
195, partenza ore 11,30, arrivo ore 16,30. 
GIOVEDÌ 29: Piacenza-Cremona, crono
metro individuale, km 36, partenza del 
primo corridore ore 11.40, arrivo dell'ulti
mo corridore ore 16,30. 
VENERDÌ 30: Cremona-Pejo Terme, km 
211, partenza ore 10,40, arrivo ore 16,30. 
SABATO 31: Pejo Terme-Bassano del 
Grappa, km 167, partenza ore 12,30, arri
vo ore 16,25. 

DOMENICA 1 GIUGNO: Bassano del 
Grappa-Bolzano, km 234, partenza ore 
9,30, arrivo ore 16,25. 
LUNEDÌ 2: Circuito di Merano, km 
108,600, partenza ore 14, arrivo ore 16,30. 
Il Giro 1986 misura 3.824,600 chilometri. 
La distanza media giornaliera è di 182 
chilometri. 

Le grandi salite 
TAPPE SAUTÉ METRI 
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Vi l la R e n d a 
V a l i c o di S . Elia 
M o n t a P o r o 
Passo de l la C r o c e t t a 
V a l i c o di M o n t e C a r r u o x z o 
V a l i c o di S . N ico la 
T e r m i n i l l o 
La F o r c a 
V a l i c o di S o m m a 
Passo di V i a m a g g i o 
V a l i c o di M o n t e Cas t ig l ione 
Col lo di C a d i b o n a 
Co l le S e s t r i e r e 
S a u z e d ' O u l x (a r r ivo) 
Passo d i S . M a r c o 
F o p p o l o (ar r ivo) 
Co l l e S . Euseb io 
C a m p o C a r l o M a g n o 
P e j o T e r m e (ar r ivo) 
Passo Rol la 
Passo P o r d o l ( C i m a C o p p i ) 
Passo C a m p o l o n g o 
P a s s o G a r d e n a 

6 6 6 
6 4 4 
0 7 O 
9 7 9 

1 1 3 6 
6 2 0 

1 9 0 1 
1 1 1 B 

6 4 0 
9 8 3 
6 0 4 
4 3 E 

2 0 3 B 
1 E 0 9 
1 9 8 6 
1 B 0 8 

6 7 4 
1 6 8 2 
1 3 9 3 
1 9 7 0 
2 2 3 9 
1 8 7 6 
2 1 2 1 

Complessivamente la vette da scalare sono 23. Il total* del dislivello 
altimetrico è di 22.000 metri contro i 19.750 dett'85. Tra gli arrivi in 
salita e precisamente: Sauze d'Oulx, Foppolo e Pejo Terme. 

Come ho battuto Coppi, sognando 
•Lassù sulle montagne di 

Coppi, come 37 anni fa. Mi 
butto a corpo morto giù dal 
Campolongo. Fausto e trop
po avanti, ma ho sempre la 
possibilità di raggiungere 
Bartall. Non vedo le curve . 
La bicicletta tiene bene an
che se In qualche curva la 
ghlaletta sottile mi costringe 
a dar dentro con 1 freni per 
non volare. Stridere di gom
me. Soffi secchi di scivolate 
in "derapage". Proprio senza 
tregua. Ma la discesa Invece, 
tirata giù all'impossibile, 
quasi per compenso, mi la
scia respirare un pò* e, così, 
anche le gambe non mi fan
no più male. Come vorrei un 
pezzo facile, tutto dritto per 
vedere se ho davvero ancora 
da vendere qualche cosa. A 
Corvara intravvedo il Gino. 
MI avvicino. Ma la schiena 
piegata In due, sembra 
strappare 11 manubrio dalla 
bicicletta tanto lo tira a sé ad 
ogni pedalata violenta. Scat
to, aumento. Il Gino s'avvici
na. Vedo I suol muscoli tesi, 
che paiono essere lì per scop
piare. Mi spaventa. Adesso si 
gira. Mi fa capire di far qual
cosa. Andare in testa. In due 
si lnsegue meglio. Qualche 
chilometro quasi In plano. 
Poi si risale verso passo Gar
dena. Il primo tornante lo 
prendo bene. Sto a ruota del 
Bartall, che ansima, che par 
che scoppi. S'inarca ogni vol
ta, spinge alternativamente 
sul pedali. Ogni volta è uno 
strappo per me. Mi prende 
l'angoscia. Se questo scatta 
sono rovinato. Capita una 
volta, ma una volta ce la fac
cio ancora. Sto sulla sua ruo
ta. Un palo di tornanti anco
ra. Ritrovo a pedalare di gu
sto. MI allungo sulla biciclet
ta. Proprio sul pedali non mi 
alzo mal. Sempre seduto sul 
sellino. Cerco di pedalare il 
più rotondo possibile. Mi pa
re di far meno fatica e di re
spirare meglio. E sto meglio 
Infatti. La strada qui non è 
male. Regolare e liscia. 
Niente sussulti e per me è 
tanta manna. Continuo. II 
Gino sempre in testa si scrol
la di dosso 11 sudore. Vedo 
che cerca di mangiare qual
cosa. Gli allungo un pezzo di 
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Fausto Coppi in una delle su* trionfali «tirate» in salita. Nel 
grafico l'altimetria del tappane dolomitico, presente nel Giro 
di quest'anno, su cui Coppi staccò gli inseguitori di 6 minuti 

arancia. Lo succhia. Poi spu
ta verso sinistra. La gente 
lungo la strada. Gridano tut
ti per lui. io non sono nessu
no. Pedalo bene. Adesso be
viamo anche. Dalla macchi
na avvertono il Gino che il 
Fausto non è più troppo lon
tano. E lui ci dà dentro anco
ra di più. Ma a questo punto 
reggo il ritmo. Lungo i tor
nanti la mia ombra si proiet
ta lunga e armoniosa. Come 
Narciso nello specchio d'ac
qua, mi guardo e mi ammiro. 
Mi dà conforto vedermi bene 
in bicicletta. Provo io a for
zare. Cambio rapporto. En
tra bene per fortuna. La pe
dalata è più dura, ma non 
faccio fatica. Il cuore è rego
lare. Non mi batte in gola. 
Quasi non lo sento. Spingo di 
più. Adesso in testa sono io e 
adesso mi pare che sia il Gi
no a soffrire di più. Insisto. 
Lui è sempre dietro. Mi di
spiacerebbe quasi staccarlo. 
Mi sembra un affronto. Lui 
per me è un mito. Ma la bici
cletta è cosi. Può capitare 
anche a lui di non farcela. 
Via allora sui pedali. E que
sta volta proprio il Gino non 
ce la fa. Continuo. Mi viene 
da accelerare. Un tornante e 
il Gino si stacca. Un altro 
tornante e lo vedo ormai sot
to di me. Che faccio? Adesso 
mi viene paura di scoppiare. 

Ce la farò sino in fondo? La 
crisi che mi arriva ora è di 
testa. Si chiama mancanza 
di coraggio. Ma il coraggio 
una volta o l'altra bisogna 
pur trovarlo. E via, un colpo 
dietro l'altro. Adesso la stra
da è brutta. Sassi e ghiaietta. 
Ma la fortuna è con me e le 
gomme reggono, come le 
gambe. II passo è vicino, or
mai lo vedo, pochi tornanti 
più sopra. Coppi è appena 
passato. Io ho ancora un po' 
di salita davanti. Ma poi c'è 
subito la discesa, tutta disce
sa. Tanto vale mettercela 
tutta, proprio tutta. E allora 
avanti con il rapportone, 
sempre seduto e allungato 
sulla bicicletta. Regolare e 
continuo. Mi pare di volare e 
di bruciare i metri. Sono 
quasi al traguardo della 
montagna. Lo faccio come in 
uno sprint. Poi mi alzo. Mi 
applaudo. Il tempo di ficcar
mi un giornale tra la maglia 
e il torace sudato e di in
ghiottire un sorso d'acqua. 
Adesso la strada è dalla mia. 
Selva, Ortisei-.conosco que
sti posti e le montagne intor
no. luminose contro il cielo 
azzurro e il sole del pomerig
gio. La valle si allarga, si 
scende sempre più rapida
mente. Sotto, un paio di tor
nanti più in basso, adesso 
scorgo Fausto. Chissà, ce la 

potrei fare. La discesa si ad
dolcisce. Le ruote girano. Mi 
sembra persino di guada
gnare terreno. La maglia 
bianca-celeste è sempre da
vanti. ma più vicina. Il sibilo 
delle gomme, la catena che si 
snoda, dente dopo dente, rit
mica: sembrano suoni che 
mi incoraggiono. Sono in te
sta. Mi distendo sulla bici 
sempre più. Il rapporto di
venta più lungo, ma i pedali 
girano liberi e leggeri I 
guanti azzurri si sono attac
cati alle mani per il sudore. 
Mi prende un dolore.una fit
ta alla coscia sinistra. Cerco 
di pedalare in una posizione 
diversa. Sono gli ultimi chi
lometri. Le strade di Bolzano 
mi ridanno il cuore. Mi alzo 
sui pedali e scatto. Una cur
va, freno e poi ancora uno 
scatto. Mi piego io adesso sul 
manubrio. Mi fanno male le 
braccia tanto lo strìngo. Sof
fio disperatamente, ma cer
co di non scompormi. Con 
l'eleganza si fatica meno. Ul
timo chilometro. Come ho 
sempre sognato, alzo le brac
cia al cielo». 

Sogno di una mattina di 
mezza estate di un pedalato
re afflitto ed elegante sui tor
nanti del Ghisallo. Giusto 
per farsi forza e riuscire ad 
arrivare in cima. 

Oreste Rivetta 

TICIESSE 
VESTE SANO E BENE 

La linea di abbigliamento creata da T i n o Conti si arricchi
sce di nuovi capi sempre più interessanti e specialistici. 
Dopo il nuovo giubbino per gli allenamenti, la Ticiesse 
lancia la nuovissima maglia realizzata con fibra naturale, al 
50 per cento in cotone e 50 per cento in lana. Questa 
creazione di T i n o Conti è stata trattata con un procedimen
to speciale di elasticità per una ottima aderenza al corpo 
dell'atleta che pedala. 
La Ticiesse intende lanciare su tutti i mercati una linea di 
abbigliamento che sempre di più si evidenzi per la bellezza 
dei colori e per il massimo confort. 

A 
T I C I E S S E di Tino Conti 

Cibrone di Nibbiono (co) via Montello 36. telefono 031/69.01.56-85.55.11 

il Materasso Sottovuoto* Ortopedico 
CAMBIA LA TUA VITA 

LO PORTI LO APRI LO SROTOLI 

UN RIPOSO CHE NE VALE DUE 
• E 
UN BREVETTO 
MAGNIFIEX 

> 

Mi 

SI GARANTISCE UNA DURATA 
3 VOLTE SUPERIORE 

AD UN NORMALE MATERASSO 

50047 PRATO ITALY 
V a Roma. S U 

Tal (0574) 49081 (IO m a aul ) 
TELEX 560434 MAGMI I 
TELEX STIMO U M J M 1 

maqmfjgA S.RA 

Sulle strade del Giro d'Italia con un augurio 
ai loro corridori e a tutta la carovana 

BRUCIATORI 

Ecoflam 

COSTRUZIONE MACCHINE AUTOMATICHE 
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